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Progetto Programma Regionale “RIPARTI” (assegni di RIcerca per riPARTire con le 
Imprese).  AVVISO PUBBLICO n. 3/FSE/2021 POC PUGLIA FESR-FSE 2014 / 2020 Fondo 
Sociale Europeo  approvato con Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015, 
CUP: F83C22000910002 

 
Oggetto: Avviso di selezione pubblica per il conferimento di n.13 assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca – nei Ss.Ss.Dd. SPS/08, M-DEA/01, M-PSI/03, M-
PSI/05, M-PSI/01, M-GGR/02, SPS/03, SPS/07, SPS/09, M-PSI/07, IUS/20, M-PSI/05, M-
PED/04, finanziati nell’ambito del Programma Regionale “RIPARTI (assegni di RIcerca per 
riPARTire con le Imprese)” POC PUGLIA FESR FSE 2014/2020 (Art. 10 del Regolamento per il 
conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca – Titoli e progetto).  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 
VISTA la legge 30.12.2010, n. 240 e in particolare gli artt. 18 co.5 lett. B) e 22;  
VISTO il vigente “Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di 

ricerca, di cui all’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n.240” di questa Università, emanato 
con D.R. n. 932 del 03.08.2011 e successive modifiche (D.R. n. 184 dell’11.03.2015);  

VISTI l’avviso pubblico della Regione Puglia, pubblicato sul BURP n. 132 del 21/10/2021 e il 
successivo A.D. di rettifica n. 159 del 22/11/2021 avente ad oggetto “POC Puglia FESR FSE 
2014-2020, Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione 
universitaria” – Avviso pubblico n. 3/FSE/2021 “RIPARTI: assegni di RIcerca per riPARTire 
con le Imprese” pubblicato sul BURP n. 132 del 21/10/2021); l’iniziativa è realizzata con il 
finanziamento del POC Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Azione 10.4 e quindi è sottoposta alle 
disposizioni normative e regolamentari comunitarie, nazionali e regionali in materia di FSE 
vigenti e richiamate dall’Avviso citato;  

VISTO l’atto dirigenziale n. 52 del 04.04.2022 (pubblicato su BURP n. 41 del 07.04.2022), 
successivamente rettificato con A.D. n. 67 del 03.05.2022 con cui sono stati approvati n. 542 
progetti di ricerca e che l’Università del Salento risulta assegnataria di complessivamente 
N. 149 progetti di ricerca;  

PRESO ATTO che questo Dipartimento risulta assegnatario di n. 13 finanziamenti per la 
copertura di altrettante posizioni di assegni di ricerca nei settori scientifici disciplinari 
riportati in oggetto, da stipularsi ai sensi dell’art 22 della L.240/2010 e s.m.i., per la durata 
di 18 (diciotto) mesi, nel rispetto della normativa vigente e dei Regolamenti 
dell’Università/EPR e di rendere disponibile la relativa documentazione completa sul 
Sistema di Monitoraggio Regionale (MIRWEB). Eventuali proroghe sono da assumere con 
risorse dell’Università/EPR;  

VISTO l’atto Atto Unilaterale D’obbligo per la realizzazione del Programma Regionale “RIPARTI 
(assegni di RIcerca per riPARTire con le Imprese)” POC PUGLIA FESR FSE 2014/2020 
sottoscritto dal Magnifico Rettore in data 25 maggio 2022 

PRESO ATTO che, come disposto dall’art. 6 di pagina 4 dell’Atto d’obbligo Unilaterale, occorre  
realizzare tutte le attività previste dai progetti nelle diverse fasi di attuazione,  
obbligatoriamente entro il 20.12.2023, termine ultimo per la chiusura del progetto e  di 
ammissibilità della spesa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa  
comunitaria e nazionale vigente in relazione alla tipologia di intervento da realizzare,  con 
particolare riferimento al Reg. (UE) n. 1303/2013 ed al Reg. (UE) n. 1304/2013  nonché così 
come indicato dalle circolari e indicazioni regionali vigenti, salvo  proroga; 
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CONSIDERATO che le n. 13 posizioni di assegni per la collaborazione di ricerca da attivare 
nell’ambito rispettivamente dei n.04 progetti finanziati graveranno sui finanziamenti della 
Regione Puglia secondo la tempistica e nelle modalità stabilite nell’atto unilaterale 
d’obbligo e di seguito riportate:  
- erogazione pari al 70% a titolo di prima anticipazione successivamente alla  sottoscrizione del 
presente atto da richiedere, da parte del beneficiario, attraverso  apposita istanza secondo le 
indicazioni del SIGECO, previo invio tramite sistema  informativo MIRWEB di un rendiconto a “zero 
spesa” contenente i dati completi sui  partecipanti alle politiche attive, rilevati attraverso l’All.to 2 
POS D.4 del Sistema di  gestione e controllo del POR Puglia FESRͲFSE 2014Ͳ2020 e la documentazione  
relativa alla selezione ed assegnazione dei posti di assegnista (bando di selezione,  graduatoria, 
scorrimento, contratto sottoscritto etc);  
- erogazione pari al 20% a seguito di spese sostenute in misura non inferiore al 80% dell’importo 
ricevuto nella prima erogazione, a titolo di acconto;  
- erogazione finale del saldo nell'ambito del residuo 10%, subordinato e commisurato all’importo 
riconosciuto in esito alle verifiche di cui all’art. 125, paragrafo 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  

TENUTO CONTO che la durata dell’assegno di ricerca deve essere di n.18 mesi;  
CONSIDERATO che eventuali proroghe sono da assumere con risorse dell’Università del Salento; 
VISTA la nota a firma della dott.ssa Antonia Romano in qualità di coordinatrice dei Responsabili 

Amministrativi dell’Università del Salento, prot. n. 80338/2022 del  30.05.2022 indirizzata 
al Rettore e al Direttore Generale dell’Università del Salento, con cui chiedeva di poter 
derogare al regolamento per il conferimento degli assegni  per la collaborazione ad attività̀ 
di ricerca, di cui all’art. 22 della legge 30 dicembre  2010 n. 240 e in particolare all’art. 12 e 
di poter fissare la durata di pubblicazione dei  bandi in questione in 15 giorni anziché 30, al 
fine di garantire il rispetto delle  tempistiche scandite nell’Atto d’Obbligo;   

VISTA l’integrazione della richiesta a firma della dott.ssa Romano, con cui chiedeva la possibilità 
di far decorrere il contratto da qualunque giorno successivo alla stipula, con l’obiettivo di 
velocizzare le prese di servizio ed evitare l’accumulo di decreti di approvazione atti e 
contratti da sottoscrivere gli ultimi giorni del mese;  

VISTO il Decreto Rettorale n. 499 del 07.06.2022 di deroga al Regolamento d’Ateneo per gli 
Assegni di Ricerca, quale risposta alle precedenti richieste, ed in particolare:  
1. All’Art.12 comma 1, “Il Bando di selezione è pubblicato 30 giorni...”, autorizzando la 
pubblicazione del bando per 15 giorni;   
2. All’Art. 14 comma 3: “L’assegno decorre improrogabilmente dal primo giorno del mese successivo 
a quello in cui è stato stipulato il contratto…”, autorizzando la presa di servizio in un giorno 
lavorativo diverso dal primo giorno di ciascun mese;  

CONSIDERATO che in virtù della modifica intervenuta con D.R. 184 del 11.03.2015 la competenza 
per il procedimento di attivazione e conferimento degli assegni di ricerca è stata trasferita 
ai Dipartimenti;  

CONSIDERATO che la relativa spesa per le 13 posizioni, per un importo complessivo di 
€ 465.856,56 (comprensivo degli oneri a carico dell’Amministrazione), graverà sul Progetto 
RIPARTI UPB: ASRI.RIPARTI voce di bilancio 10207001;  

CONSIDERATO che le somme di progetto sono state iscritte in bilancio con variazione di bilancio 
n.  1380/2022 in corso di approvazione;  

CONSIDERATO che l’iter concorsuale da seguire per l’assegnazione di detto Assegno è quello 
previsto dall’art. art. 10 regolamento “pubblicazione di un unico bando relativo alle aree 
scientifiche di interesse del soggetto che intende conferire assegni per attività di ricerca - 
valutazione comparativa del progetto di ricerca del candidato, dei titoli e delle 
pubblicazioni”;   
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RITENUTO necessario procedere con la massima urgenza all’emissione del bando di concorso 
per consentire l’immediato avvio delle attività progettuali, il regolare svolgimento delle 
attività di ricerca e la relativa rendicontazione dei progetti RIPARTI, secondo la stringente 
tempistica prevista dall’atto Unilaterale d’obbligo sottoscritto con la Regione Puglia;   

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere alla pubblicazione del bando, per le motivazioni di cui 
in precedenza, visto che non sono previste nell’immediato riunioni del Consiglio di 
Dipartimento:  

 
D E C R E T A  

Articolo 1   
Assegni messi a concorso  

 
È indetta una procedura di selezione pubblica per n. 13 assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca (d’ora in poi denominato assegno di ricerca), presso il Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali dell’Università del Salento della durata ciascuno di 18 mesi.  

La sede, la durata, l’importo, il settore scientifico disciplinare, il referente scientifico, la 
struttura a disposizione del vincitore ed il programma dell’assegno di ricerca sono di seguito 
specificati, si veda anche l’Atto Unilaterale D’obbligo per la realizzazione del Programma Regionale 
“RIPARTI (assegni di RIcerca per riPARTire con le Imprese)” POC PUGLIA FESRͲFSE 2014/2020, parte 
integrante del presente Avviso pubblico:  

 
PROFILO A 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  SPS/08 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Luigi Spedicato 

Programma  ADI: Audience Development Impact. Strategie di 
innovazione nella fruizione dei prodotti culturali e per la 
creazione di nuovi pubblici 

Descrizione Obiettivo del progetto è quello di fornire un quadro 
sistematico delle principali strategie da adottare rispetto 
ad un mercato dei prodotti culturali in aumento, a cui 
corrispondono audience sempre più pluralizzate. Il 
progetto offre un modello operativizzato di mappatura 
delle variabili del settore culturale. La decodifica delle 
variabili tra consumo culturale e dinamiche di produzione 
culturale in Puglia fornisce un vademecum per gli 
operatori del settore, un orientamento di buone prassi in 
grado di innescare una circolarità tra l’industria culturale 
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e la crescita dei fruitori e delle audience. Creatività e 
capacità di produrre idee sono divenuti fattori 
discriminanti che impongono al sistema regionale alti 
standard di competitività. Esiste un valore economico 
della creatività, che se sviluppato in modo coerente con le 
esperienze già realizzate in Italia ed all’estero in tema di 
creazione di nuovi pubblici, apporterebbe un significativo 
aumento sia della capacità produttiva dell’industria 
culturale pugliese che della sua capacità di allargare i 
confini della fruizione dei propri prodotti, in direzione di 
una pluralizzazione dei canali distributivi e delle stesse 
modalità partecipative. Le imprese culturali forniscono la 
cornice dentro la quale ogni forma di creatività può 
sedimentarsi; perciò luoghi e idee continuano ad 
esercitare un’influenza privilegiata sullo sviluppo dei 
territori. Il pubblico non è semplicemente il destinatario 
del prodotto culturale, ma a sua volta lo produce e lo 
re−immette sul mercato sviluppando nuovi piani 
aggregativi e partecipativi di audience. Nell’epoca segnata 
dalla rivoluzione tecnologica digitale il concetto di 
consumo dei prodotti culturali è profondamente 
cambiato, così come i concetti di produzione e di 
distribuzione dei contenuti. L’audience è sempre più 
difficile da quantificare e analizzare perché si tratta di 
un‘audience fluida, multitasking che fruisce contenuti sia 
dei media mainstream sia dei media digitali, e che al 
tempo stesso ha la possibilità di modificarli e di 
condividerli rimettendoli in circolazione dotati di nuovi 
significati e/o di produrre ulteriori contenuti (UGC) 
rendendoli pubblici senza intermediazioni. L’audience 
produttiva ricopre quindi sia il ruolo di destinatario che di 
emittente dei testi culturali: aspetto che mette in luce la 
necessità di revisionare i modelli di comunicazione 
precedenti, concepiti in relazione ai media tradizionali. In 
particolare, il termine audience attiva si riveste di 
ulteriori accezioni e problematiche (audience creativa, 
resistente, fandom, produsage). Il progetto intende 
supportare le organizzazioni e gli operatori culturali nel 
rispondere alle sfide legate allo sviluppo di pubblici più 
ampi, all’approfondimento delle dinamiche di 
coinvolgimento e al miglioramento delle condizioni di 
accessibilità alle arti e alla cultura. Occuparsi di audience 
development coincide con: 1) Una nuova definizione di 
audience e una mappatura delle migliori prassi italiane ed 
internazionali di sviluppo del pubblico; 2) Analisi delle 
strategie attualmente messe in campo all’interno di un 
campione rappresentativo di industrie culturali pugliesi 
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in funzione dei rapporti con i propri pubblici di 
riferimento 
Promozione della collaborazione e dello scambio tra i 
diversi stakeholder attraverso un approccio europeo e 
cross settoriale; 4) Individuare forme di produzione web 
User−Generated Content attraverso la mappatura, il 
monitoraggio e la valutazione delle nuove produzioni 
artistiche e dei consumatori attraverso l’analisi del web 
3.0. Le filiere culturali e regionali attraverso il progetto 
saranno in grado di cogliere e di affrontare le nuove 
trasformazioni dell’esperienza del consumo e del 
consumatore, che appare sempre più orientato attraverso 
l’uso dei social media, al piacere simultaneo della 
condivisione, anche del prodotto culturale. In questo 
modo le filiere culturali potranno targettizzare i loro 
contenuti culturali, allargandoli ai nuovi pubblici. In 
sintesi, il progetto offre un’analisi teorica e pratica di cosa 
fanno le audience con i media, sia tradizionali che digitali 
attraverso lo studio delle pratiche crossmediali, in 
rapporto al ruolo acquisito dalle audience nel consumo 
culturale, senza sottovalutare gli effetti dei media, 
mettendo in relazione i processi di fruizione con i più 
ampi processi sociali di diversificazione e pluralizzazione 
sia dei prodotti culturali, sia con le dinamiche di mercato 
dell’industria culturale, anch’essa caratterizzata da 
ibridazioni transculturali. Occorre elaborare nuove 
strategie di sviluppo delle industrie culturali che sappiano 
dar conto delle forme delle dimensioni inedite che ha 
assunto l’esperienza mediale e l’esperienza 
sociale/culturale, usando più efficaci metodi di ricerca ed 
elaborazione dei dati che usino sinergicamente strumenti 
quantitativi e qualitativi e che sappiano restituire 
spessore e complessità alle dimensioni multiple 
dell’audience. 

Modalità di svolgimento 11 mesi presso la sede del Dipartimento 
7 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Cantieri teatrali Koreja - Via Guido Dorso 48/50, Lecce 

 
 
PROFILO B  

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 
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Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-DEA/01 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Eugenio Imbriani 

Programma  wine&beyond: produzione, storie, documentazione 

Descrizione Il progetto di ricerca “Wine&wine&beyond: produzione, 
storie, documentazione” mira alla valorizzazione del 
patrimonio culturale intangibile dell’Azienda vitivinicola 
“Castel di Salve” (Tricase, prov. di Lecce) attraverso la 
realizzazione di Visual Storytelling, cioè la ricostruzione 
del panorama culturale, sociale, economico del 
comprensorio produttivo in cui opera l’azienda, con 
l’obiettivo finale di realizzare un corretto ed esauriente 
corpus narrativo su base digitale (aperto 
all’implementazione) utile all’azienda , comunicazione e 
promozione dei prodotti sul mercato nazionale e 
internazionale, in linea sia con le misure messe in atto 
dalla regione, sia per la illustrazione dei percorsi culturali 
e produttivi ai visitatori che, specialmente in estate sono 
presenti nell’area che è interessata da un importante 
flusso turistico. 
Gli obiettivi intermedi possono essere così indicati: 1. 
ricostruzione della storia della azienda, strettamente 
legata a quella dei luoghi, a cominciare dai primi impianti 
di vigneti realizzati dalla famiglia; inoltre: le 
caratteristiche dei vitigni, il primo stabilimento, le 
trasformazioni verificatesi nel corso del tempo sia nel 
lavoro sul campo che nelle procedure di vinificazione; 2. 
raccolta delle storie di vita (con strumenti audiovisivi) 
delle persone che ivi lavorano/hanno lavorato: una 
ricerca etnografica che unisce la storia dell’Azienda alla 
storia popolare più ampia del sud Salento rispetto 
all’universo dei significati, delle usanze, delle celebrazioni 
religiose e profane connesse alla produzione del vino e dei 
distillati, sia in azienda che in casa. 3. La ricerca prevede, 
dopo una ricognizione bibliografica, una fase di raccolta e 
videoregistrazione di storie di vita, fotografie, filmati e 
documenti d’archivio interna all’Azienda: raccolta di 
pratiche e saperi collegati al vino: il lavoro nei campi, le 
credenze relative alla maturazione dell’uva e del vino, le 
date di marca del calendario, la vita sociale (vinerie), i 
giochi, i modi di dire, i proverbi, le feste (per es. San 
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Martino, Carnevale, feste patronali), tradizioni agricole e 
culinarie, segreti del mestiere, pratiche di coltivazione e 
attrezzi di lavoro; individuazione connessioni/percorsi 
territoriali tra l’Azienda “Castel di Salve” e il contesto 
salentino. 4.Tutta la documentazione recuperata verrà 
digitalizzata e le testimonianze verranno trascritte per la 
creazione di un e−book che racconta l’evoluzione della 
Cantina. Inoltre, si costituirà un fondo dedicato 
all’Azienda che verrà custodito nell’archivio “LiquiMag – 
Magazzino delle memorie”, un archivio digitale narrativo 
di Liquilab (organizzazione cultura no−profit) che 
raccoglie la cultura popolare della Terra D’Otranto dal 
2008. Si tratta di una piattaforma, riconosciuta sia dal 
Ministero della cultura che dalla Soprintendenza per i 
beni culturali, attiva nella produzione di un inventario 
partecipato della cultura popolare del Capo di Leuca. 5. Al 
termine della ricerca, si prevede la realizzazione di 
audioguide su “izi.TRAVEL”, piattaforma on line di 
storytelling, punto di riferimento turistico, hub dinamico 
di contenuti culturali, artistici, museali, che permetterà 
all’Azienda “Castel di Salve” di essere raccontata e dunque 
intercettata a livello internazionale. Il progetto 
accompagna e innova il piano di comunicazione, 
promozione e marketing dell’azienda in termini di ricerca 
antropologica visuale, digital storytelling, social media 
management, con il fine di raggiungere nuovi e 
differenziati target e clienti. 

Modalità di svolgimento 11 mesi presso la sede del Dipartimento 
7 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Castel Di Salve S.R.L. Soc. Agr., con sede in Tricase, alla 
Piazza Castello 8 

 
 
PROFILO C  

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PSI/03 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Enrico Ciavolino 
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Programma  Machine Learning for fractional anomalous diffusion 

Descrizione L’ambito di ricerca nel quale si inserisce il presente 
progetto di ricerca è il monitoraggio dell’inquinamento 
ambientale con ricadute sulla salute dei cittadini. La 
Regione Puglia deve, infatti, far fronte a numerose 
criticità ambientali derivanti principalmente dall’area del 
tarantino e brindisino, dove la presenza di importanti 
impianti industriali influenza negativamente sia la salute 
pubblica sia altri comparti economici, quali il comparto 
agroalimentare e turistico. In particolare, il progetto di 
ricerca intende analizzare il trasporto attraverso 
membrane fisiologiche attive (pelle, epitelio, ecc.) di 
diverse sostanze chimiche la cui natura può afferire sia ad 
ambiti applicativi farmaceutici sia a sostanze inquinanti 
ambientali. Il trasferimento e il trasporto delle sostanze 
chimiche attraverso le suddette membrane (dove non è 
possibile conoscere l'esatto quadro fisico−chimico) può 
essere un processo molto complesso, che coinvolge diversi 
meccanismi ad azione parallela che non seguono semplici 
modelli di diffusione o di reazione chimica. L’obiettivo 
principale del presente progetto è quello di identificare 
algoritmi di Machine Learning (ML) in grado di analizzare 
e convertire dati sperimentali in modelli ingegneristici 
predittivi nell’ambito dello studio del traporto delle 
sostanze chimiche oggetto di studio attraverso membrane 
fisiologiche, senza la necessità di analizzare ogni 
meccanismo sottostante le equazioni specifiche. Approcci 
come le equazioni di diffusione frazionarie sono equazioni 
differenziali parziali astratte utili per modellare la 
diffusione anomala, dove un flusso di particelle si diffonde 
in un modo diverso da quello previsto dall'equazione di 
diffusione classica. Tali approcci insieme ad algoritmi di 
ML come, ad esempio, il random forest, il gradient 
boosting, il support vector machine e l’artificial neural 
networks possono apportare risultati significativi al 
problema del trasporto delle sostanze chimiche, in 
particolare al problema della classificazione delle 
traiettorie indispensabili in un processo predittivo. Nella 
fase di sviluppo dei suddetti algoritmi sarà fondamentale 
l’impiego di dati sperimentali allo scopo di allenare i 
modelli previsionali, verificandone l’accuratezza finale 
rispetto a dati di validazione rappresentativi di nuove 
condizioni. Questi dati saranno generati per mezzo di 
opportune campagne sperimentali progettate per mezzo 
di tecniche DOE – Design Of Experiments. Operativamente 
tali dataset saranno prodotti per via incrementale allo 
scopo di popolare i sottospazi di progetto maggiormente 
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utili a rappresentare accuratamente il fenomeno 
individuando puntualmente le zone di maggiore 
complessità. La possibilità di disporre di modelli numerici 
con capacità di previsione del trasporto delle sostanze 
chimiche, impatta direttamente sia sull’ambito di ricerca 
cui il progetto si riferisce (PE6_11) sia sulla filiera 
produttiva pugliese. Rispetto al primo punto, lo sviluppo 
di algoritmi a supporto dello studio della diffusione di 
sostanze chimiche a livello di membrane fisiologiche 
attive (quindi in estrema sintesi sull’uomo) rappresenta 
un risultato assolutamente di rilievo nel contesto di 
riferimento. In particolare il ricorso a dati sperimentali 
consentirà di ottenere dei modelli quanto mai 
verticalizzati sulla problematica oggetto di attività. In tal 
prospettiva, si cercherà di diversificare i dati sperimentali 
allo scopo di poter rendere scalabili i modelli rispetto a 
sostanze chimiche differenti. 
Relativamente alla filiera regionale, il risultato del 
progetto potrà essere usato al fine di valutare gli impatti 
degli agenti inquinanti (prodotti dai siti industriali e non) 
sui cittadini, in una prospettiva sia passiva sia attiva. Nel 
primo caso in funzione della particolare specie chimica 
sarà possibile fare una stima del suo effetto sull’uomo in 
modo tale da individuare le situazioni a maggior rischio. 
Nel secondo caso, nell’ipotesi che i modelli previsionali 
siano in grado di correlare contemporaneamente 
presenza ed effetto di più specie chimiche (agenti in modo 
sia negativo sia “benevolo” sull’essere umano), poter 
definire delle “procedure” utili a mitigare l’assorbimento 
di sostanze dannose. Questa caratteristica si coniuga 
efficacemente con le diverse criticità ambientali presenti 
in Puglia, in quanto la presenza di numerosi siti di natura 
diversa ha introdotto nell’ambiente molteplici agenti 
chimici pericolosi per la salute umana. 

Modalità di svolgimento 9 mesi presso la sede del Dipartimento 
9 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

EnginSoft Spa, Via A. Murri 2 - 72023 Mesagne (BR) 

 
 
PROFILO D  

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 
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Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PSI/05 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof.ssa Alessia Rochira 

Programma  Analisi delle Reti Sociali per l’avvio di Comunità 
Energetiche Rinnovabili 

Descrizione Parafrasando le condizioni normative introdotte dagli 
articoli 2 e 22 della Direttiva UE 2018/2001, una Comunità 
Energetica Rinnovabile (d’ora in poi, CER) è un soggetto 
giuridico costituito da un gruppo di utenti (persone 
fisiche, imprese o autorità locali) che, aderendo 
volontariamente a un contratto, collaborano alla 
produzione e al consumo di energia attraverso la gestione 
di uno o più impianti alimentati da fonti rinnovabili, con 
l’obiettivo di fornire benefici: 1) ambientali (promozione 
della transizione energetica); 2) economici (i consumatori 
hanno l’opportunità di diventare anche produttori, 
autoconsumando una quota dell’energia prodotta e 
reimmettendo la restante parte nel sistema); 3) sociali 
(promozione di forme di collaborazione e partenariati 
livello locale, di iniziative per combattere la povertà 
energetica, di uno sviluppo locale maggiormente 
sostenibile) Le CER costituiscono un’occasione importante 
per velocizzare il processo di transizione energetica, 
tuttavia l’introduzione di una normativa che ne 
regolamenti la nascita così come un adeguato sviluppo 
tecnologico non bastano a garantirne il successo. Alla base 
dell’avvio e del mantenimento di un’esperienza del genere 
vi è infatti la comunità locale stessa, con la propria 
capacità di coinvolgere i cittadini, le imprese e gli enti del 
terzo settore in pratiche di cooperazione. Non è un caso, 
per esempio, che le prime esperienze di CER in Italia si 
siano affermate proprio in territori che da decenni 
sperimentano forme di cooperazione energetica (es. CER 
in Valtellina dove da decenni è attiva la centrale di 
teleriscaldamento a biomasse, gestita da una società per 
azioni ampiamente partecipata dai cittadini stessi). 
L’importanza di considerare l’influenza delle reti sociali 
nei processi di transizione energetica è altresì sottolineata 
dalla letteratura scientifica, a titolo d’esempio si cita il 
caso della Multi−Level Perspective, cornice teorica di 
maggiore successo per l’interpretazione delle transizioni 
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nei sistemi socio−tecnici, della quale numerose letture 
critiche hanno evidenziato la scarsa attenzione agli 
aspetti sociali e culturali che, nelle transizioni, avvengono 
a livello micro e che prescindono i cambiamenti normativi 
e tecnici (Kern 2012; Markard & Truffer 2008). A un livello 
micro di analisi (quello nel quale possiamo assumere si 
muovano gli attori locali nelle “nicchie” tratteggiate dalla 
MLP) ci si confronta con la forte complessità e la 
specificità di ogni singolo contesto locale, aspetti che 
rendono difficoltoso standardizzare i metodi di analisi. Un 
approccio ampiamente utilizzato per l’analisi del sistema 
sociale a livello locale è la Stakeholder Analysis (d’ora in 
avanti, SA) (Pronti, Nobile, and Pagliarino 2018). Si 
effettuerà uno studio esplorativo di analisi delle reti 
sociali in alcune comunità territoriali pugliesi al fine di 
evidenziarne gli aspetti che potrebbero configurarsi come 
fattori critici di successo per l’avvio e il mantenimento di 
esperienze di CER. Rispetto al settore scientifico 
individuato, lo studio intende evidenziare le dimensioni 
esistenti o implementabili, entro il tessuto sociale delle 
comunità individuate, considerate rilevanti rispetto 
all’avvio di una CER. Rispetto alla filiera produttiva 
individuata, l’obiettivo sarà quello di evidenziare le 
comunità entro le quali risulta immediatamente possibile 
avviare un’interlocuzione per l’avvio di una CER. Il 
progetto produrrà una stakeholder analysis con l’utilizzo 
di metodi partecipativi questo sia per avere una 
conoscenza più approfondita dei contesti rispetto a quella 
accumulabile dalla mera raccolta di dati secondari sia per 
creare, entro i territori, l’occasione di innescare 
meccanismi di informazione e coinvolgimento dei diversi 
attori locali rispetto al tema. Tale approccio di 
ricerca−intervento si sposa bene con l’orientamento al 
servizio che lega, entro tale progetto, l’attività di ricerca 
alla collaborazione con l’impresa partner, la quale intende 
utilizzare la stakeholder analysis come uno studio 
preliminare per l’individuazione di possibili linee di 
business−development nonché la possibilità di attivare 
partenariati pubblico−privati per l’avvio di CER in 
determinate comunità territoriali della Puglia. In seguito 
all’individuazione delle domande specifiche di ricerca e 
delle comunità target, congiuntamente con l’impresa 
partner, il progetto sarà suddiviso in tre fasi, seguendo il 
modello di Reed et al. (2009): 1) identificazione degli 
stakeholder (individuazione e interviste ai portatori 
d’interesse rispetto ad una potenziale CER); 2) 
differenziazione e categorizzazione degli stakeholder 
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(organizzazione degli stakeholder in categorie rilevanti 
per l’avvio di CER); 3) analisi delle interrelazioni tra gli 
stakeholder (valutazione delle relazioni che intercorrono 
tra le diverse categorie di stakeholder e delle possibilità 
modalità di implementazione delle stesse. 

Modalità di svolgimento 12 mesi presso la sede del Dipartimento 
6 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

EOLOTECH SRLS , con sede in Grottaglie, alla via per 
Montemesola km 1 

 
 
PROFILO E  

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PSI/01 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof.ssa Paola Angelelli 

Programma  AphasiaCare: UNA PIATTAFORMA DI TELERIABILITAZIONE 
PER IL CITTADINO AFFETTO DA DEMENZA 
FRONTOTEMPORALE E DISTURBI NEUROPSICOLOGICI DI 
LINGUAGGIO 

Descrizione La telemedicina permette “l’integrazione, monitoraggio e 
gestione dei pazienti, nonché l’educazione dei pazienti e 
del personale, usando sistemi che consentano un pronto 
accesso alla consulenza di esperti ed alle informazioni del 
paziente, indipendentemente da dove il paziente o le 
informazioni risiedano” [Tratto dal Report della 
Commissione Europea]. Negli ultimi decenni l’informatica 
e la telematica hanno elaborato sistemi e device sempre 
più performanti per i cittadini, soprattutto per la presa in 
carico dei disturbi cognitivi e problemi di linguaggio nella 
popolazione anziana o affetta da patologie croniche 
altamente invalidanti quali le patologie 
neurodegenerative. La demenza frontotemporale (FTD), in 
particolare la forma di FTD con Afasia Primaria 
Progressiva (Primary Progressive Aphasia, PPA), è una 
delle principali cause di demenza ad esordio precoce che 
colpisce più del 30% di tutti i casi di demenze ad esordio 
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giovanile. Gli studi indicano che il 70% degli individui con 
diagnosi di FTD presenta deficit linguistici. Il quadro 
clinico di FTD con predominanza di deficit linguistici è 
definito PPA. I pazienti giungono spesso all’attenzione del 
neuropsicologo lamentando problemi di memoria e di 
linguaggio (“a volte non ricordo le parole”). Questi 
pazienti di età’ tra i 45 e i 70 anni, sono spesso ancora in 
fase lavorativa e i loro deficit di linguaggio sono tali da 
compromettere significativamente le attività quotidiane, 
causando spesso un ritiro anticipato dall’attività 
lavorativa. L'afasia, infatti, e’ tra tutti i quadri 
neuropsicologici cronici quello che provoca maggior 
frustrazione e depressione nei pazienti, in quanto priva le 
persone della capacità di esprimersi verbalmente, 
portando i pazienti all’isolamento, limitando la loro 
indipendenza. L’assistenza e la presa in carico 
neuropsicologica e riabilitativa dei pazienti con disturbi 
dello spettro FTD sono stati a lungo trascurati nella 
popolazione italiana. Ad oggi ci sono meno di 10 articoli 
incentrati sulla presa in carico delle PPA in Italia. Il 
panorama internazionale invece offre una letteratura più 
estesa sui programmi neuropsicologici di trattamento 
efficaci implementati. In particolare, programmi che 
comportano l'utilizzo di tecnologie smart accessibili alle 
popolazioni con malattie neurodegenerative per 
promuovere la capacità reimparare anche di fronte alla 
progressione della malattia. In questo progetto si prevede 
di sperimentare un servizio di assistenza territoriale per 
pazienti affetti da Afasia Primaria Progressiva con i 
seguenti obiettivi specifici: • rallentare la progressione 
della patologia, presa in carico (prevenzione di eventi 
avversi, attraverso decisioni informate in grado di 
migliorare a breve o lungo termine lo stato di salute dei 
pazienti), e ridurre l’impatto dei sintomi al fine di 
migliorare il percorso di cura e benessere • governare il 
percorso clinico di riabilitazione cognitiva del paziente e 
migliorare l’appropriatezza delle prestazioni, la 
personalizzazione della cura. La piattaforma di 
teleriabilitazione consentirà la definizione, esecuzione e 
monitoraggio di percorsi di riabilitazione 
neuropsicologica del linguaggio elaborati dai ricercatori 
universitari coinvolti. Sarà possibile abilitare la 
consultazione veloce delle informazioni rilevanti sul 
paziente a fini scientifici garantendo l’applicazione delle 
norme di protezione dei dati personali e supportare un 
approccio collaborativo tra stakeholder della rete che ha 
in carico il paziente e tra tale rete e il paziente per 



 
 

 

 

14 

 
 

condivisione calendario, esercizi di riabilitazione a 
distanza, etc. I diretti beneficiari saranno i cittadini che 
soffrono di PPA, una condizione neurodegenerativa di 
cronicità, i quali potrebbero usufruire di un servizio di 
supporto offerto da personale qualificato pronto a dare 
consigli su come affrontare la convivenza quotidiana con 
la propria patologia in una situazione di complessità 
territoriale. I beneficiari indiretti saranno 1) i familiari dei 
pazienti, che potrebbero avere un supporto nella gestione 
della malattia e di presa in carico nelle fasi critiche dei 
propri cari vedendo così un miglioramento della 
comunicazione intra ed extra−familiare; 2) le istituzioni 
socio−sanitarie locali, ove si consoliderà una comunità 
professionale di neuropsicologi e MMG competenti nella 
gestione di particolari necessità assistenziali. E’ necessario 
un nuovo approccio metodologico che veda la 
realizzazione di un sistema integrato di best practices, 
processi e componenti software per la gestione integrata e 
patient−centered dei servizi di assistenza e riabilitazione 
neuropsicologica. Tale approccio sfrutta la telemedicina, 
teleassistenza, telemonitoraggio per raggiungere un 
maggior numero di pazienti senza doversi allontanare da 
casa o dal proprio paese. 

Modalità di svolgimento 11 mesi presso la sede del Dipartimento 
7 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Exprivia spa, Molfetta, via Adriano Olivetti, 11 

 
 
PROFILO F 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-GGR/02 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Fabio Pollice 

Programma  Creative Narratives. Documentari edutainment per la 
narrazione delle culture locali. 

Descrizione La ricerca si colloca nell’area tematica “Narrazione dei 
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territori e Industrie Culturali e Creative” e si propone di 
formare una figura professionale di mediazione tra 
Università, produttori cinematografici, broadcaster e 
utenza finale, in grado di mettere a sistema le competenze 
tecnico−scientifiche presenti sul territorio regionale e 
nazionale, promuovendo, così, forme stabili di 
collaborazione tra produttori di conoscenza scientifica (le 
Università, in primo luogo) e produttori di media 
contents. Approdo finale del progetto è l’ideazione di un 
format documentario innovativo per la valorizzazione dei 
patrimoni culturali, in grado di conciliare le esigenze 
proprie della divulgazione scientifica con quelle della 
comunicazione audiovisiva per il pubblico, assicurando, in 
questo modo, una significativa diffusione delle 
conoscenze prodotte dalla ricerca scientifica intorno al 
patrimonio culturale pugliese e, allo stesso tempo, 
l’innovazione di una filiera culturale, quella della 
produzione audiovisiva, di spiccata vivacità culturale ed 
economica. Il format, da sottoporre all’attenzione di 
broadcaster e piattaforme VOD internazionali, ha 
vocazione seriale a fruizione non lineare e ambisce a 
costituire un vero e proprio ecosistema narrativo 
documentario e digitale intorno al territorio. Il progetto 
assolve, così, a una doppia funzione nei riguardi 
dell’audience: da un lato, una funzione educational, 
attraverso la quale perseguire finalità eminentemente 
didattiche, di istruzione o formazione; dall’altro, una 
funzione entertainment, ossia volta a una fruizione 
stimolante e accattivante per il pubblico. Questa 
particolare sinergia dà vita a un insieme di particolari 
prodotti crossmediali di crescente rilevanza culturale, i 
contenuti edutainment, in grado di coniugare 
l’apprendimento con l’intrattenimento. In questo modo, la 
ricerca ingenera l’opportunità di adempiere alla Terza 
Missione anche attraverso l’opera cinematografica 
documentaria, incentivando, così, il dialogo tra mondo 
scientifico e società e, conseguentemente, un rilevante 
trasferimento di conoscenze per il pubblico. Il format 
audiovisivo sarà, infatti, in grado di coniugare gli aspetti 
autoriali e l’alta qualità della narrazione con le nuove 
necessità del marketing territoriale e della promozione 
del territorio: un approccio integrato, dunque, tra cultura, 
turismo, attività produttive e comunicazione. È indubbio, 
d’altronde, che, nel corso degli ultimi anni, il cinema 
abbia costituito una ricchezza culturale e produttiva 
imprescindibile per la regione Puglia e dunque, in tal 
senso, la ricerca si innesta su un tracciato che gode già di 



 
 

 

 

16 

 
 

un riconoscimento top down – si pensi alle importanti 
misure di finanziamento e sostegno vagliate e predisposte 
dalla Regione Puglia, di concerto con Apulia Film 
Commission, per le filiere culturali e creative e, in 
particolare, per il settore della produzione audiovisiva e 
cinematografica – e bottom up, dal momento che, come 
confermato dai dati del Dipartimento Turismo e Cultura 
della Regione Puglia e da Puglia Promozione, la regione è 
al centro di un importante e crescente (sia in termini 
quantitativi che qualitativi) interesse turistico da parte di 
visitatori nazionali e internazionali. In questo senso, si 
può certamente aggiungere che l’opera cinematografica 
abbia altresì orientato la fruizione turistica, offrendo una 
precisa chiave di lettura del territorio, attraverso la 
creazione di un immaginario collettivo e mediale sulle 
location (film−induced tourism). Infine, va sottolineato 
l’interessante aspetto relativo alle ripercussioni di questo 
processo, culturale e insieme economico, sulle comunità 
locali, poiché non può non rilevarsi un importante 
incremento e una significativa qualificazione del grado di 
consapevolezza sociale intorno ai riferimenti identitari e 
simbolici del territorio, che si è tradotta in nuovi 
comportamenti individuali e collettivi e in buone pratiche 
sociali legate alla sua valorizzazione. Il cinema, quindi, 
come dimostra ampiamente il caso pugliese, concorre alla 
costruzione stessa dei territori e della loro percezione 
sociale. Occorrerà, pertanto, tener conto di questa fitta 
trama di processi e implicazioni culturali, sociali ed 
economiche per la definizione degli obiettivi del progetto, 
che possono essere così riassunti:  
− promuovere l’attrattività turistica del patrimonio 
culturale, dando impulso a un turismo consapevole e 
sostenibile; − veicolare e diffondere la conoscenza del 
patrimonio culturale nelle comunità locali, rafforzando 
l’interesse verso di esso e promuovendo la costituzione 
delle comunità patrimoniali, così come previsto dalla 
Convenzione di Faro (2005, ratificata in Italia nel 2020); − 
sviluppare l’industria culturale e creativa, facendo leva su 
uno dei segmenti più vivaci dell'economia dell’Unione 
Europea, quello delle produzioni audiovisive e, 
conseguentemente, incoraggiare remake del format, 
prodotti su licenza, su scala internazionale. 

Modalità di svolgimento 9 mesi presso la sede del Dipartimento 
8 mesi presso la sede dell’Impresa 
1 mesi all’estero (Geographisches Institut - Johannes 
Gutenberg Universität, Mainz) 
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Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Fluid Produzioni, via Provinciale Arnesano-Novoli Km 3,00 
73010 Arnesano (LE) 

 
 
PROFILO G 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  SPS/03 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Alessandro Isoni 

Programma  RIPARTI(RE) “SFRUTTANDO LA SCIA”. Tutela e 
valorizzazione dell’elicicoltura pugliese mediante il 
riconoscimento di un marchio o di una denominazione 

Descrizione Il presente progetto di ricerca si propone di indagare le 
prospettive giuridiche di tutela dell’elicicoltura pugliese 
mediante il riconoscimento di un marchio o di una 
denominazione attestante l’origine e la qualità dei 
prodotti sul mercato. Esso riguarda la combinazione tra 
l’Ambito di ricerca SH2_4 (legal studies) e la filiera 
produttiva «Agroalimentare» (010), ma si presta ad 
intercettare, in via indiretta, anche le filiere denominate 
«Ambiente» ed «Industria della salute e del benessere». È 
dimostrato che la redditività dei prodotti contraddistinti 
da segni distintivi è superiore rispetto a quella dei 
prodotti omologhi che ne sono sprovvisti. Nello spirito del 
dialogo tra Università e mondo produttivo, il 
riconoscimento del segno distintivo incentiverà 
l’ampliamento degli sbocchi di mercato delle aziende. 
L’output conseguito conferirà valore reputazionale ed 
economico ai prodotti diretti e derivati dell’elicicoltura 
pugliese, dando la possibilità ai consumatori di risalire 
alla loro origine da un dato imprenditore o 
organizzazione imprenditoriale e rispondendo alle 
esigenze produttive di un mercato esponenzialmente in 
crescita. L’elicicoltura consiste nell’allevamento della 
chiocciola a scopo alimentare. Storicamente, essa ha 
rappresentato un’attività marginale o complementare 
rispetto ad altre prevalenti del settore zootecnico. 
Tuttavia, negli ultimi tempi, si è progressivamente 
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affermata come produzione principale e attività di filiera, 
con importanti ricadute in termini economici ed 
occupazionali. Nel 2020, il valore dell’elicicoltura italiana 
si è attestato a circa 290 milioni di euro, più di 2 miliardi a 
livello mondiale, con 9.950 persone impiegate tra diretto 
ed indotto. Dal 2010 al 2019, il valore incrementale del 
costo delle lumache per kg è stato pari al +83% e quello dei 
consumi pari a +320%, arrivando a 44.000 tonnellate. Gli 
allevamenti elicicoli italiani sono circa 1.150, distribuiti su 
500 ettari di terreno. La forte espansione del settore è 
anche dovuta alla crescita dell'interesse dei consumatori 
verso i prodotti cosmetici con bava di lumaca e rispetto al 
tema della nutraceutica, visto che la carne di lumaca 
– ricca di proteine (13,4%) e poco grassa (1,2%) – si lascia 
apprezzare per le sue particolari caratteristiche 
nutrizionali. La Puglia rientra tra le principali regioni 
italiane in termini di produzione e consumo, insieme a 
Sardegna, Sicilia, Piemonte e Veneto. L’importanza del 
settore nella Regione è testimoniata dalla cultura ed 
enogastronomia locali. Si pensi alle numerose ricette a 
base di lumache e agli eventi dedicati all’alimento, come, 
ad esempio, alla “Festa della Municeddha” di Cannole (LE). 
Essa è la più grande sagra delle lumache d’Italia e la 
seconda in Europa dopo quella di Lleida in Catalogna. 
Anche alla luce di tali aspetti identitari, il riconoscimento 
di un marchio o di una denominazione di origine e qualità 
potrebbe rappresentare un importante vantaggio 
competitivo per le aziende pugliesi rispetto ai competitors 
nazionali ed esteri. Inoltre, si consideri l’esistenza di 
alcune varietà, più o meno autoctone, già conosciute e 
commercializzate con espresso riferimento al territorio 
pugliese (la “rigatella pugliese”, la “monacella pugliese” e 
la “lumachina pugliese”). Nonostante le potenzialità del 
comparto, la percentuale di chiocciole di raccolta che 
vengono importate dal mercato estero è pari all’80%. Ciò 
rende difficile il controllo della qualità della materia 
prima, a scapito della salute dei consumatori e del rispetto 
delle dinamiche ambientali nelle attività di produzione e 
raccolta. Da ultimo, in occasione dell’audizione del 5 
maggio 2021 in Commissione Agricoltura Senato sulle 
proposte di legge n. 1576 e 1858 in materia di elicicoltura, 
la Coldiretti ha rilevato la necessità di un quadro 
legislativo organico che regolamenti le attività di 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti a tutela di produttori e consumatori. La presente 
proposta progettuale si inserisce in questo spaccato. Con 
essa, si propone uno studio per gradi finalizzato ad 
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individuare, tra gli strumenti giuridici a disposizione, 
quello più consono alla tutela e valorizzazione della 
qualità ed origine dei prodotti dell’elicicoltura pugliese. 
Nel dettaglio, si effettuerà un’analisi progressiva e 
transcalare sui piani ultrastatale, nazionale e regionale. In 
quest’ordine, si valuteranno le prospettive di tutela 
connesse al riconoscimento di: − un regime di qualità dei 
prodotti agroalimentari come D.O.P., I.G.P. o S.T.G. − una 
produzione agroalimentare tradizionale (PAT) o un 
marchio collettivo geografico − marchio regionale 
‘prodotti di Qualità Puglia’ Ad esito di questo screening, 
verrà individuato un unico strumento di tutela. 
Dopodiché, verrà istruita la procedura di riconoscimento 
della denominazione o del marchio scelto. L’obiettivo è 
quello di finalizzare la richiesta di riconoscimento presso 
le entità certificate e ottenere la registrazione del segno 
entro i 18 mesi. 

Modalità di svolgimento 10 mesi presso la sede del Dipartimento 
8 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

LA LUMACA srl, Novoli via Via San Giovanni, 157 

 
 
PROFILO H 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  SPS/07 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Angelo Salento 

Programma  Accessing LabMed for Healthy Ageing 

Descrizione Il progetto proposto mira a sviluppare le modalità di 
accesso della popolazione anziana ai servizi di medicina di 
laboratorio, progettando e realizzando un’infrastruttura 
di customer service ad alta automazione e capace di 
auto−apprendimento, per abbreviare i tempi di 
consultazione e di accesso degli assistiti ai servizi e per 
rendere accessibile la preparazione dei campioni biologici 
destinati ad analisi cliniche. In particolare, il progetto 
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sviluppa (a) l’apprendimento dei bisogni degli assistiti e la 
loro traduzione in informazioni e servizi erogabili; (b) la 
progettazione e la sperimentazione di processi di 
consultazione automatica, mediata da tecnologie di 
intelligenza artificiale, tra gli assistiti e l’assistente 
virtuale; (c) la valutazione preventiva delle soluzioni 
adottabili mediate processi di auto−apprendimento del 
sistema. In dettaglio, il progetto sviluppa: (1) la 
conoscenza del quadro dei bisogni della popolazione 
anziana, nel contesto delle province di Lecce, Brindisi e 
Taranto, rispetto ai servizi di medicina di laboratorio; (2) 
la conoscenza dei deficit specifici di comunicazione fra 
utenti e operatori dei servizi di medicina di laboratorio, in 
particolare per quanto concerne gli ambiti tematici su cui 
si generano ostacoli di tipo cognitivo ed emotivo (come 
nel caso delle modalità di preparazione dei campioni 
biologici, che generano incomprensioni e stimolano il 
senso del pudore); (3) le possibilità di soluzione di deficit 
siffatti attraverso la mediazione di artefatti tecnologici a 
intelligenza artificiale; (4) conoscenze sulle caratteristiche 
e sulle modalità di introduzione di chatbot e assistenti 
virtuali per la gestione della relazione con i 
pazienti/clienti; (5) conoscenze sui sistemi di 
interpretazione e traduzione dei bisogni degli assistiti in 
sistemi di risposta guidata e automatica; (6) conoscenze 
sugli strumenti di verifica dell’efficacia della 
comunicazione e dell’informazione; (7) conoscenze sui 
processi di preparazione dei campioni biologici estesi a 
caratteristiche particolari e relativamente poco diffuse; 
(8) conoscenze di service design e di tecnologie di 
intelligenza artificiale per i servizi sanitari. Esso persegue 
quindi tre ordini di finalità: (a) contribuire al 
miglioramento della qualità della vita degli anziani, 
favorendo processi di active ageing e il pieno esercizio dei 
diritti di cittadinanza sociale; (b) sviluppare elementi di 
know−how per le imprese del settore, accrescendone la 
produttività e contribuendo ad allargarne il bacino di 
utenza; (c) contribuire agli obiettivi di sostenibilità 
ambientale e climatica legati alla mobilità nei contesti 
urbani ed extraurbani, favorendo la fruizione remota 
delle attività sanitarie. Il progetto è dunque pienamente 
coerente con le finalità dell’ambito di ricerca SH7_4 
(Social aspects of health, ageing and society) e con la 
filiera produttiva regionale 016 (Industria della salute e 
del benessere), contribuendo inoltre a obiettivi di 
sostenibilità, secondo quanto raccomandato dal 
Programma Nazionale della Ricerca e dalla Strategia 
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Nazionale di Specializzazione Intelligente. 

Modalità di svolgimento 9 mesi presso la sede del Dipartimento 
9 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Laboratorio analisi Piro&Spina S.r.l., Francavilla Fontana 
via Giosuè Carducci, 101 

 
 
 
PROFILO I 
 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  SPS/09 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Angelo Salento 

Programma  Filiere agroecologiche di Puglia 

Descrizione L’obiettivo del progetto di ricerca è di contribuire alla 
costruzione di filiere agroalimentari in linea con i canoni 
dell'agroecologia sul territorio del Salento attraverso 
l’individuazione di attori “nascosti” ma potenzialmente 
coinvolgibili nello sviluppo di filiere di produzione e 
distribuzione di cibo sano e sostenibile. Ampliare il 
mercato dei prodotti sostenibili non ha solo ricadute 
economiche positive sulle imprese della filiera, ma anche 
sulla salute e sulla qualità della vita dei cittadini, sulla 
conservazione e la rigenerazione del paesaggio e della 
cultura del territorio, particolarmente a seguito della crisi 
botanica da Xylella Fastidiosa. L’importanza di una 
produzione agricola che sappia tutelare la salute delle 
persone e il rispetto dell’ambiente, conservandone la 
biodiversità, è percepita con molta chiarezza da 
ricercatori, consumatori e anche dalle imprese agricole. 
Tuttavia, in un territorio come quello salentino, 
caratterizzato dalla sostanziale assenza del latifondo e 
comunque da una proprietà fondiaria frammentata, 
accade che le imprese maggiormente sensibili ai temi 
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della sostenibilità e qualità della produzione non riescano 
a raggiungere volumi produttivi tali da saturare la 
crescente domanda di mercato e debbano, pertanto, 
“ripiegare” sulla distribuzione in mercati di nicchia. 
Questa ricerca è finalizzata a superare l’ostacolo 
attraverso una metodologia innovativa: mappando la 
popolazione di piccoli produttori agricoli su una porzione 
di territorio pugliese, e tracciandone un profilo 
quantitativo (numero di imprese, loro estensione, numero 
e tipo di produzioni, volume della produzione, 
manodopera impiegata, valore delle dotazioni tecniche 
etc.) e qualitativo (approcci e tecniche di coltivazione, 
aspirazioni, difficoltà percepite, capacità di fare rete etc.), 
che possa essere impiegato dall’Impresa partner per 
costruire – attraverso strumenti regolativi i patti e i 
contratti di filiera – una rete di produzione di cibo 
biologico di dimensioni non piccole, capace di soddisfare 
una più ampia domanda di mercato, in linea con le 
tendenze correnti nelle abitudini alimentari e 
nell'aspirazione a un consumo alimentare in linea con i 
canoni dell'agroecologia. Gli specifici obiettivi da 
conseguire con la ricerca sono: 
1) La realizzazione di un'analisi di contesto sui contenuti e 
i canoni dell'agroecologia, che costituisce lo sfondo per le 
fasi successive e fissa i criteri di riferimento per 
l'individuazione degli attori che possono essere coinvolti 
nelle filiere; 2) L’elaborazione di un piano di 
campionamento che permetta di individuare la totalità 
delle imprese agricole, di ogni dimensione, che osservano 
i canoni dell’agroecologia. Poiché si tratta, almeno in 
parte di una “popolazione nascosta” (c.d. hidden 
population), la tecnica di campionamento seguirà un 
metodo di Respondent Driven Sampling (Heckathorn 2007); 
3) La somministrazione di questionari alla totalità delle 
aziende individuate e la somministrazione di interviste in 
profondità a un sotto−campione di imprenditori agricoli, 
al fine di ricostruire le caratteristiche quantitative e 
qualitative della popolazione di imprese studiate; 
4) L’affiancamento dell’impresa partner nell’attività di 
elaborazione del patto di filiera e nelle fasi iniziali della 
costruzione della rete. 

Modalità di svolgimento 12 mesi presso la sede del Dipartimento 
6 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

LE LAME società semplice agricola di RUSSO ANTONELLO e 
RUSSO GIANLUIGI, Cutrofiano via Contrada Lame snc 
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PROFILO L 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PSI/07 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Omar Gelo 

Programma  EMIP - Educational Multicultural and Interactive 
Platform: Nuovi scenari virtuali per un accesso egualitario 
a servizi psicologici e formativi nell’ambito 
dell’emergenza migratoria 

Descrizione L’ultimo decennio è stato teatro di un funzionale 
coordinamento tra l’UE e le strutture regionali e locali nel 
costruire ecosistemi multiculturali. Questo ammirevole 
scenario ha però previsto per lo più interventi che, nella 
fase progettuale – per pragmatismo e urgenza – hanno 
dovuto rinunciare al punto di vista dei migranti 
beneficiari. Un’ulteriore criticità è legata al basso 
coinvolgimento degli operatori del settore dell’emergenza 
migratoria nelle fasi di monitoraggio e valutazione dei 
progetti; la funzione valutativa è infatti prevalentemente 
delegata ad organi centrali che la espletano sulla base 
standard europei. Il progetto mira a colmare queste 
lacune arricchendo le pratiche formative in ambito 
migratorio, nonché gli strumenti di pianificazione e 
monitoraggio delle stesse, da un lato valorizzando il punto 
di vista del migrante, dall’altro attraverso la 
partecipazione degli operatori sociali e dei mediatori 
multiculturali ad una formazione co−costruttiva. Studio 
preliminare: Sarà implementato uno studio 
quali−quantitativo con l’obiettivo di esplorare le storie di 
vita e le rappresentazioni – connotate da affettività e 
impregnate della cultura d’origine – che i migranti hanno 
dell’emergenza e delle strategie per la sua gestione. 
Campione: 60 migranti di diversa nazionalità, equamente 
distribuiti per genere e di età superiore a 18 anni saranno 
reclutati all’interno dei seguenti Enti: Fondazione 
Emmanuel “F.Tarantini” per le migrazioni ed il sud del 
Mondo, Consiglio italiano per i Rifugiati, sede di Lecce, 
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Camera degli avvocati immigrazionisti, Salento Crocevia 
“Gianni Giannotti”, Human First, Caritas diocesana, 
Cooperativa Rinascita, ARCI Brindisi. I soggetti saranno 
reclutati attraverso una procedura di campionamento 
teorico progressivo che mira a garantire l’aderenza dei 
dati alla realtà del fenomeno e che permette di cogliere 
quest’ultimo nella sua complessità (Silverman, 2013). 
Raccolta dati: saranno condotte – insieme a mediatori 
interculturali – interviste semistrutturate sulla 
rappresentazione dell’emergenza dal punto di vista del 
migrante (saranno esplorate le emergenze che esso 
percepisce come tali, la sua condizione all’interno del 
paese ospitante, le sue difficoltà di integrazione, nonché i 
vissuti legati all’emergenza). Analisi dati: i dati ottenuti 
dalla trascrizione delle interviste saranno analizzati 
attraverso ALCESTE (Reinert, 1986): un software di analisi 
statistica del contenuto che permette di individuare 
categorie intese come “sistemi di significato”. 
L’individuazione e l’interpretazione in chiave 
semiotico−culturalista (Salvatore & Venuleo, 2013) di tali 
categorie permetterà di costruire un dispositivo non 
basato unicamente su una mappatura degli interessi dei 
decisori politici o su standard europei ma anche ancorato 
ai modelli interpretativi dei beneficiari valorizzandone 
l’eterogeneità culturale. Output 1 – EMIP: Educational 
Multicultural and Interactive Platform Il principale 
obiettivo del progetto risiede nella costruzione di una 
piattaforma didattica multilingue e multiculturale – per 
questo egualitaria – basata sulle più moderne tecnologie 
digitali, denominata EMIP (Educational Multicultural and 
Interactive Platform). La piattaforma, che valorizzerebbe 
il ruolo della filiera informatica nella creazione di 
dispositivi ad impatto sociale, intenderà: 
1) formare mediatori culturali e operatori sociali 
(psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, educatori) che 
interagiscono con il migrante; 2) permettere agli 
utilizzatori di generare, nella propria area riservata, diari 
che tengano conto dei casi in carico e delle relative 
problematiche riscontrate; 3) 
monitorare e valutare quali−quantitativamente gli 
interventi degli operatori con i migranti; 4) creare una 
community di operatori nel campo dell’emergenza 
migratoria. Di fatto l’EMIP permetterà, oltre al 
monitoraggio e alla valutazione degli interventi, il 
miglioramento e lo sviluppo costante di competenze (sia 
specifiche che trasversali e multiculturali) degli operatori. 
La piattaforma sarà progettata nel rispetto dei principi di 
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usabilità e delle norme sulla privacy degli utenti 
interessati (GDPR). Output 2 – Vademecum I risultati dello 
studio preliminare e i dati estratti dinamicamente dalla 
piattaforma formativa EMIP contribuiranno 
all’elaborazione finale di un Vademecum di buone prassi 
basate, da un lato sulla rappresentazione che il migrante 
ha dell’emergenza, e dall’altro su quanto emerso dalle 
valutazioni quali−quantitative effettuate sugli interventi 
degli operatori (riportati sull’EMIP). Il Vademecum sarà 
destinato a gestori e coordinatori di strutture/progetti di 
accoglienza e ad operatori sociali e sanitari. Basandosi su 
un’interpretazione in chiave culturale dello scenario 
emergenziale e proponendo nuovi criteri metodologici e 
concrete proposte di intervento, il documento contribuirà 
alla progettazione e all’attuazione di politiche di 
accoglienza e di gestione dell’emergenza migratoria che 
siano “culture−oriented”. 

Modalità di svolgimento 10 mesi presso la sede del Dipartimento 
8 mesi presso la sede dell’Impresa 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A, Lecce via 
Rocco Scotellaro, 55 

 
 
PROFILO M 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  IUS/20 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Marco Mancarella 

Programma  MODELLO STRATEGICO DIGITALE PER L’INNOVAZIONE 
INTELLIGENTE ED INTEGRATA DEL COMPARTO TURISTICO 
REGIONALE 

Descrizione Il progetto di ricerca intende elaborare un modello di 
sviluppo sostenibile del comparto Turistico (culturale) in 
chiave digitale partendo da due assunti: la spiccata 
attrattività turistica delle Regioni Italiane, frutto delle 
politiche pubbliche messe in campo dalle singole Regioni 
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in materia di Turismo. In termini potenziali, l’Italia vanta 
due importanti fonti di vantaggio competitivo: la 
dotazione del patrimonio culturale – il nostro Paese è 
leader mondiale per numero di siti riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità (cfr. SNSI p. 89). Il periodo 
pandemico che stiamo vivendo ha fatto comprendere 
come i limiti temporali e le distanze geografiche possono 
essere superate con il ricorso alle tecnologie. In questo 
contesto, la transizione digitale rappresenta per l’Italia un 
processo necessario, rispetto al quale orientare le 
politiche pubbliche dirette alla costruzione di un 
ecosistema digitale in grado da promuovere i territori e 
valorizzare il Made in Italy secondo modelli, processi e 
prodotti per il turismo culturale sostenibile (cfr. PNR, p. 
71). L’attività di ricerca si muoverà sul campo del turismo 
(culturale e sostenibile), dove l’accezione di “turismo 
culturale” si declina secondo i modello di sistema aperto 
comprendente molteplici forme – materiale e 
immateriale, immobile e mobile, paesaggistico, digitale e 
digitalizzato (cfr. PNR, p. 56 ss.) Obiettivo generale del 
progetto di ricerca è, infatti, l’elaborazione di una visione 
integrata di “crescita qualificata” del turismo in Puglia 
che presuppone la elaborazione di un modello di sviluppo 
di “turismo culturale sostenibile” attraverso l’uso delle 
ICT. La tematica “digitale”, che connota la proposta di 
ricerca e la caratterizza, sarà sviluppata tenendo in debita 
considerazione non solo tutte le sollecitazioni provenienti 
da Un’Agenda Digitale Europea (Bruxelles, 19.5.2010 
COM(2010)245 definitivo) e dalla Strategia per il mercato 
unico digitale in Europa (Bruxelles, 6.5.2015 COM(2015) 
192 final), ma anche le sfide inserite nel Piano Nazionale 
per l’innovazione 2025: digitalizzazione della società; 
innovazione del Paese; sviluppo sostenibile e etico della 
società nel suo complesso. Il progetto di ricerca ha un 
carattere fortemente innovativo; esso è certamente 
rinvenibile nell’interdisciplinarietà della proposta di 
ricerca, nella trasversalità delle interazioni e delle 
sinergie messe in campo, nell’approccio progettuale posta 
alla base dello sviluppo del progetto. Per quanto attiene il 
carattere della interdisciplinarietà scientifica esso è 
rintracciabile nella essenza stessa dell’idea progettuale e 
negli obiettivi di ricerca e innovazione ad essa collegati. 
L’interdisciplinarietà collaborativa, così come richiamata 
dal PNR (cfr. PNR p. 23 ss.) è il presupposto fondamentale 
su cui poggerà l’attività di ricerca. Il coinvolgimento di 
diversi approcci scientifici (diritto ed economia, scienze 
umane e scienze esatte), nonché competenze e metodi in 
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grado di coniugare la dimensione di tecnologica con la 
costruzione di nuovi modelli di business, processi e 
prodotti (Fintech) per lo sviluppo del Made in Italy 
connotano la natura, appunto, interdisciplinare 
collaborativa della proposta progettuale. La definizione di 
un modello informatico−giuridico in grado di rafforzare la 
capacità delle imprese turistiche italiane a competere sul 
mercato internazionale rappresenta uno degli output di 
progetto. A tal proposito si è individuato come target di 
sperimentazione del modello di sviluppo del turismo 
(culturale sostenibile) in chiave digitale il mercato 
albanese. La scelta di indicare come paese target del 
progetto l’Albania trova giustificazione nei rapporti 
bilaterali istituzionalizzati dalla Regione Puglia e 
l’Albania, nel 2016, nell’ambito della Strategia 
Adriatico−Ionica, con l’ accordo per valorizzare la 
cooperazione tra Puglia e Albania, anche con le sue 
neonate regioni, in materia di turismo e le tematiche 
strategiche emerse nel corso della missione istituzionale 
della delegazione albanese del 17 e 18 giugno 2021 con 
riferimento alla trasformazione digitale e la Connettivity 
Agenda per lo sviluppo dei Balcani in ottica europea. 
L’Open Innovation 2.0 sarà l’approccio posto alla base 
dell’implementazione delle fasi progettuali. L’approccio 
OI2.0 permetterà di creare un valore condiviso da cui 
potranno trarne vantaggio tutti i soggetti degli ambiti 
coinvolti, dando origine, in questo modo, ad un 
ecosistema dell’innovazione del comparto 
turistico−culturale. Open Innovation 2.0 si basa, infatti, sul 
modello a quadrupla elica (P.A., Ricerca, Imprese e terzo 
settore); la costruzione della struttura partenariale, 
composta da 12 partner, e l’identificazione di quei partner 
di progetto risponde alla volontà di indentificare 
interventi e stabilire connessioni progettuali che 
consentano la creazione di un valore di progetto, nuovo, 
condiviso e vantaggioso per tutte le “parti” (direttamente 
e indirettamente) coinvolte. 

Modalità di svolgimento 7 mesi presso la sede del Dipartimento 
8 mesi presso la sede dell’Impresa 
3 mesi all’estero presso Università Marin Barleti (Tirana, 
Albania) 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

LiquidLaw srl - Azienda spinoff UniSalento, Lecce via L. 
Ariosto 81 

 
 
PROFILO N 
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Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PSI/05 

Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof.ssa Terri Mannarini  

Programma  Citizen science e sviluppo territoriale sostenibile. Un 
progetto di capacity building per il monitoraggio della 
qualità dell’aria 

Descrizione Questo progetto di ricerca è proposto in collaborazione 
con la startup Monìtora S.R.L.S. e si pone in supporto al 
processo di Capacity Building del progetto Aria Nostra – in 
linea con le direttive e ambizioni stabilite dal documento 
“Smart Specialization Strategy” della Regione Puglia. 
Questa iniziativa ha come scopo quello di aggregare un 
partenariato di attori locali per la realizzazione di una 
rete di monitoraggio delle polveri mediante azioni di 
Citizen Science e con le finalità di: 
− Stimolare la creazione di competenze e l’interesse dei 
giovani e delle scuole attorno alle tematiche della 
sostenibilità e alle competenze digitali; 
− Stimolare la fiducia dei giovani rispetto all’opportunità 
di restare sul proprio territorio, per studiare, lavorare, 
fare impresa; 
− Aumentare la consapevolezza del sistema della 
formazione sulle competenze richieste dal mercato del 
lavoro in relazione alle tecnologie digitali e al loro utilizzo 
per il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità. 
− Indirizzare il sistema della formazione sotto il profilo 
delle tecnologie di sviluppo digitale utilizzate dal mondo 
delle imprese. Il progetto qui presentato si pone come 
obiettivo il supporto di questo processo attraverso un 
framework incentrato su metodologie partecipative di 
ricerca e intervento, nello specifico, attinenti alla 
Co−operative Inquiry (Heron e Reason, 1997) e alla 
Ricerca− Azione di matrice Lewiniana (Lewin, 1946,1947). 
La ricerca si pone come obiettivo principale quello di 
fornire un supporto psicosociale al processo di Capacity 
Building. In particolare, collocandosi nella prima fase di 
sviluppo del progetto Aria Nostra, persegue i seguenti 
obiettivi: 
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1. Identificazione degli attori coinvolti nel processo di 
Capacity Building e definizione di uno steering group di 
supervisione e facilitazione dei processi di ricerca, 
formazione e apprendimento (es., studenti, docenti, 
aziende e rappresentanti della comunità locale); 
2. Definizione di un linguaggio comune; 
3. Identificazione dei bisogni manifesti e latenti degli 
stakeholders coinvolti; 
4. Analisi dei potenziali ostacoli nella delivery del 
processo di Capacity Building (es., resistenze culturali, 
problemi strutturali) e identificazione di soluzioni ad hoc; 
5. Definizione di obiettivi comuni e metodologie (inclusi 
anche processi di supervisione, feedback, e 
implementazione) per il raggiungimento della mission del 
progetto Arianostra; 
6. Supporto del provider Monìtora alla definizione e 
progettazione di interventi formativi professionalizzanti 
focalizzati all’empowerment sociale degli stakeholders e 
allo stabilirsi di circoli virtuosi auto−sostenuti nel tempo; 
in particolare, attraverso l’utilizzo di tecniche incentrate 
sul Self− Empowerment (Bruscaglioni and Gheno, 2000; 
Gheno, 2010); 
7. Facilitazione del processo di costruzione di una base di 
aggregazione e cooperazione dell’ecosistema diffuso 
#IoRestoInSalento, ai fini di successivi e più impegnativi 
progetti di applicazione dei risultati di ricerca al 
territorio, e di un approccio bottom−up alla 
collaborazione tra stakeholders territoriali con finalità di 
Capacity Building. 

Modalità di svolgimento 5 mesi presso la sede del Dipartimento 
12 mesi presso la sede dell’Impresa 
1 mese all’estero presso Università di Bristol (Regno 
Unito) Laboratorio di Sense (and) the City 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Monitora SRLS, Parabita via Bartolomeo Ravenna 67 

 
 
PROFILO O 

Dipartimento  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Durata  18 mesi 

Importo annuo lordo:  € 35.835,12 (comprensivo di tutti gli oneri a carico  
dell’Amministrazione) 

Settore scientifico-disciplinare  M-PED/04 
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Struttura a disposizione  Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Referente scientifico  Prof. Salvatore Colazzo  

Programma  COOPuglia: empower, connect and sustain innovative 
social infrastructures through digital systems of 
participative democracy as cohesive and inclusive paths 
for the community of the future 

Descrizione Il progetto “COOPuglia” di UniSalento, parte dal 
Dipartimento di Storia, Società e Studi dell’Uomo e 
coinvolge anche altre realtà accademiche come 
Ingegneria dell’Innovazione, Filosofia e Scienze 
Ambientali, nella prospettiva di offrire una piattaforma 
multidisciplinare a un approccio cooperativo 
pubblico−privato basato su ricerca, progettazione e 
formazione, come strumento in grado di assicurare al 
territorio un corretto percorso di recupero e resilienza 
nell’ambito del processo di profonda trasformazione 
sociale in atto. Per realizzare questo, il progetto di 
propone la seguente serie di obiettivi specifici:  
1. Analizzare il fenomeno di disgregazione sociale in atto 
venutosi a creare a causa della crisi economica, 
pandemica e istituzionale, con particolare attenzione alla 
fragilità di famiglie, giovani, donne, diversamente abili e 
anziani; 2. Comprendere ed evidenziare come il fenomeno 
critico può essere arginato attraverso la corretta e 
virtuosa interazione di soggetti pubblici e privati come 
Università, Terzo Settore, Imprese, Enti Locali, Ambiti 
Scolastici e Ambiti Sociali, coordinati nella progettualità 
condivisa ai fini di cooperazione e inclusione; 
3.Sperimentare strumenti innovativi di comunicazione 
sociale con l’impiego di metodologie di partecipazione 
“ascendente”, su spazi deliberativi digitali applicandoli a 
realtà estremamente marginalizzate partendo da quelle 
come ad esempio il Capo di Leuca; 4. Verificare 
l’applicazione di tali metodologie come prassi collettiva 
per il miglioramento della gestione delle relazioni nelle 
comunità; 5. Misurare i risultati di coesione sociale 
favoriti dall’utilizzo di tale tecnologia inclusiva da parte di 
attori interni ed esterni alla comunità, sia pubblici che 
privati; 6. Correggere lo strumento utilizzato al fine di 
assicurare sui territori la sua piena funzionalità nell’ottica 
di un’attuazione capillare delle politiche europee, 
nazionali e regionali per il recupero e la resilienza; 7. 
Pubblicare i risultati della ricerca allo scopo di favorire il 
processo di trasformazione ed evoluzione digitale delle 
dinamiche relazionali, educative, lavorative e quello di 
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costruzione di un nuovo modello di democrazia digitale in 
grado di generare nuovi soggetti aggregativi capaci di 
raccordare i valori europei di coesione alle strategie 
nazionali e regionali così come alle pratiche di esercizio 
locale della cosa pubblica; 8. Produrre un brevetto a 
disposizione della Regione Puglia sul nuovo sistema 
digitale creato per la creazione, promozione, gestione, 
monitoraggio e follow−up di progettazione inclusiva e 
cooperativa all’interno di contesti di comunità; 9. 
Individuare nuove prospettive di applicazione della 
gestione digitale della democrazia in grado di supportare 
le famiglie nell’alfabetizzazione informatica, compensare i 
gap di povertà formativa stimolando l’azione educativa 
del partenariato pubblico−privato, valorizzare le risorse 
del territorio come stimolo all’auto−creazione di lavoro 
sostenibile, promuovere azioni progettuali nel rispetto del 
bene comune, dell’accessibilità, dell’ecologia ambientale e 
sociale. 

Modalità di svolgimento 3 mesi presso la sede del Dipartimento 
12 mesi presso la sede dell’Impresa 
3 mese all’estero presso Università di Siviglia 

Impresa privata cui svolgere la 
ricerca 

Xrtechnology, Lecce via Bartolomeo Ravenna, 15 

 
 

Articolo 2  
Requisiti generali di ammissione  

Possono partecipare alla presente selezione dottori di ricerca, laureati o studiosi in possesso 
di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, con 
esclusione del  personale di ruolo presso le Università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca 
e sperimentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo sostenibile 
(ENEA) e l’Agenzia  spaziale italiana (ASI), nonché le istituzioni il cui diploma di perfezionamento 
scientifico è stato  riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 
74, quarto comma del decreto  del Presidente della Repubblica 11/07/1980, n. 382.  

Deve considerarsi, comunque, quale titolo minimo il diploma di laurea (corso di studi di 
durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli ordinamenti didattici previgenti al D.M. 03/11/1999, 
n. 509, la laurea specialistica (art. 3, comma 1, lettera b, D.M. 03/11/2009, n. 509), la laurea 
magistrale (art. 3, comma 1, lettera b, D.M. 22/10/2004, n. 270).   

La Commissione giudicatrice ai soli fini della selezione per la quale è stata costituita riconosce 
l’equipollenza del titolo di studio (laurea e/o dottorato di ricerca) conseguito all’estero.  Coloro 
i quali fossero in possesso di un titolo di studio conseguito presso un’Università straniera e che 
non sia già stato dichiarato equipollente alla laurea italiana sulla base di accordi internazionali, 
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al fine di consentire alla commissione giudicatrice la valutazione del titolo posseduto, dovranno 
corredare, pena l’esclusione, la domanda di partecipazione della seguente documentazione:  

- certificato attestante il titolo di studio straniero, unitamente alla traduzione in italiano o in 
inglese.  La traduzione dovrà essere sottoscritta dal candidato sotto la propria responsabilità. In 
caso di attribuzione dell’assegno di ricerca, i candidati in possesso di titolo di studio conseguito 
all’estero dovranno presentare, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di sottoscrizione del 
contratto, la seguente documentazione:  

- titoli tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane 
all’estero; - dichiarazione di valore del titolo conseguito all’estero rilasciata dalle competenti 
rappresentanze diplomatiche o consolari all’estero.  

In ogni caso non possono partecipare alla selezione di cui al presente bando coloro che 
abbiano un grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, con un professore 
appartenente alla struttura cui afferisce l’assegno di ricerca ovvero con il Rettore, il Direttore 
Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo.  

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione.  

Ai candidati esclusi dal concorso sarà data comunicazione individuale dell’avvenuta 
esclusione mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure tramite PEC da 
parte del Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali con contestuale pubblicazione 
sull’Albo on-line di Ateneo. I candidati ammessi alla selezione si intendono ammessi con riserva. 
L’Amministrazione può disporre in ogni momento, fino all’approvazione della graduatoria, 
l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti.  

Qualora i motivi che determinano l’esclusione, ai sensi del presente articolo, siano accertati 
dopo l’espletamento del concorso, il Direttore di Dipartimento, con proprio decreto, dispone la 
decadenza da ogni diritto conseguente alla partecipazione al concorso. 

 
Articolo 3  

Domanda e termine di presentazione  
Le domande di partecipazione alla selezione, dovranno pervenire entro 15 giorni dalla data 

di affissione del presente avviso nell’Albo Ufficiale di Ateneo e dalla contestuale data di 
pubblicazione sul sito interno dell’Università del Salento www.unisalento.it, nella sezione “Bandi 
e Concorsi”, con l’indicazione del mittente e dell’oggetto della selezione:  

 

RIPARTI SUS N. 13 ASSEGNI 
Selezione pubblica per il conferimento di n. 13 assegni di ricerca, nell’ambito dei settori 
scientifico-disciplinari ____________, per attività di ricerca sul programma dal titolo 
«_________________________>> Programma Regionale “RIPARTI”. Responsabile 
Scientifico prof. _________________. PROFILO _______ 

e indirizzate al Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università del Salento 
con una delle seguenti modalità:  

a) direttamente, pervenuta entro i termini di scadenza, dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 13.30, all’Ufficio Posta di questa Università – v.le Gallipoli, 49 -73100 Lecce;  

b) spedita e pervenuta entro i termini di scadenza, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, a Dipartimento di Scienze Umane e Sociali – Università del Salento – Ufficio 
Posta – v.le Gallipoli, 49 – 73100 Lecce;  

c) spedita attraverso messaggio di posta elettronica certificata (PEC) personale del 
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candidato, all’indirizzo: dip.storia.societa.studiuomo@cert-unile.it;  
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se ricevute entro il termine indicato; 

le domande ricevute dopo tale termine saranno automaticamente respinte.  
Alla domanda i candidati dovranno allegare, pena l’esclusione dalla selezione, un curriculum vitae 
ac studiorum sottoscritto, nel quale dovranno essere indicati ed autocertificati, ai sensi dell’art. 
46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, i titoli e tutti i riferimenti necessari alla valutazione, nonché 
una fotocopia di un documento valido di identità.  
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata, oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
I candidati diversamente abili, ai sensi della legge 05/02/1999, n. 104, dovranno fare esplicita 
richiesta, opportunamente documentata, in relazione al proprio handicap, ove ritengano 
necessario avvalersi di apposito ausilio.  

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000, 
n. 445, sotto la sua personale responsabilità quanto segue:  
a) nome, cognome e codice fiscale I candidati coniugati dovranno indicare, nell’ordine, il 

cognome da nubile/celibe, il nome proprio e cognome del coniuge;  
b) data e luogo di nascita;  
c) la residenza e la cittadinanza possedute;  
d) il godimento dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza;  
e) se cittadino italiano, il comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero il motivo della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;  
f) di non aver mai riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso. In caso 

contrario, indicare le condanne riportate, la natura del reato, la data di emissione della 
sentenza dell’autorità giudiziaria (da indicare anche se è stata concessa amnistia, perdono 
giudiziale, condono, indulto, non menzione, ecc.) e anche se nulla risulta sul casellario 
giudiziale. I procedimenti penali devono essere indicati qualsiasi sia la natura degli stessi;  

g) il possesso dei requisiti di ammissione;  
h) di non avere un grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, o di 

coniugio con un professore appartenente al Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 
ovvero con il Magnifico Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo;  

i) di non trovarsi in una delle altre situazioni di incompatibilità previste dall’ art. 6 del presente 
avviso pubblico;   

j) di non aver espletato, ai sensi della Legge 240/2010, attività con contratti di assegno di ricerca 
per  una durata che, unitamente alla durata del contratto di cui al presente bando, superino i 
6 anni1;  

k) di aver attivato, se in possesso di titolo estero privo di equipollenza, la procedura prevista 
dall’art.  38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 per il rilascio della dichiarazione di equiparazione. 
Alla singola domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

a) autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa alla laurea conseguita, con 
l'indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e nell’esame di laurea 
nonché della data di conseguimento del titolo;  

b) autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa all’eventuale acquisizione del titolo 

                                                
1 Il limite massimo consentito dalla Legge 240/2010 (e della successiva Legge 11/2015) è di 6 anni ad esclusione del periodo in 

cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca senza borsa, nel limite massimo della durata legale del 
relativo corso 
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di dottore di ricerca o l’avvenuto superamento dell’esame finale per il conseguimento del 
titolo di dottore di ricerca;  

c) un elenco dei titoli, dei diplomi di specializzazione e degli attestati di frequenza di corsi di 
perfezionamento post laurea, conseguiti in Italia o all'estero; borse di studio o incarichi di 
ricerca sia in Italia che all’estero; tesi di laurea; altri titoli che il candidato richiede siano 
valutati ai fini del concorso;  

d) curriculum della propria attività scientifica e professionale datato e firmato, con l’esplicita 
dichiarazione che tutto quanto in esso dichiarato corrisponde a verità, ai sensi del DPR 
445/2000;  

e) elenco delle pubblicazioni datato e firmato;  
f) copia di un documento di riconoscimento valido con apposizione della firma autografa e del 

codice fiscale;  
g) pubblicazioni che il candidato voglia sottoporre alla valutazione della Commissione;  
h) il progetto di ricerca concernente il programma di ricerca;  
I titoli, salvo quelli rilasciati dalle PP.AA. o gestori di servizi pubblici, possono essere prodotti in 

originale, in copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 oppure con 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio sempre ai sensi del medesimo D.P.R. 445/2000, che ne 
attesti il possesso.  L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla 
procedura e nel curriculum.  

Costituiscono motivi di esclusione dalla selezione:  
− la mancata presentazione del progetto di ricerca;  
− l’inoltro della domanda oltre i termini di cui all’art. 3;  
− consegna della domanda con modalità diverse da quelle indicate dal presente bando; − il 
mancato possesso dei requisiti di ammissione cui all’art. 2 del presente bando; − la mancata 
presentazione, in caso di titolo di studio conseguito all’estero, della documentazione indicata 
nell’art. 2 del presente bando;  
− la mancata attestazione dell’assenza delle situazioni di incompatibilità di cui agli artt. 2 e 3 del 
presente bando.  

 
Articolo 4  

Modalità di selezione  
La selezione avviene mediante valutazione comparativa dei progetti di ricerca, relativi alla 

tematica ed al SSD dell’assegno, presentati dai candidati, nonché dei titoli e delle pubblicazioni.  
Ai sensi dell’art 22, comma 4, lett. a), della legge 30/12/2010, n. 240, la valutazione sarà effettuata 
da n. 12 commissioni giudicatrici, nominate una per ogni SS. SS. DD. costituite tutte da esperti di 
elevata qualificazione, anche esterni all’Università del Salento, senza oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio di Ateneo.  

Le Commissioni giudicatrici sono nominate dal Direttore del Dipartimento di Scienze Umane 
e Sociali con Decreto di urgenza che verrà portato a ratifica al prossimo Consiglio di 
Dipartimento. Il Direttore del Dipartimento, accertato il possesso dei requisiti previsti dal bando 
da parte dei candidati che hanno prodotto domanda di partecipazione, trasmette le domande dei 
candidati, corredate degli allegati, alla Commissione giudicatrice.  

Le rispettive Commissioni giudicatrici formulano singole graduatorie di merito per ogni 
posizione prevista in ciascuna area, ovvero n.13 graduatorie, una per ciascun assegno da 
conferire nei diversi Ss.Ss.Dd.  

Ai fini della formulazione della graduatoria di merito, relativa al singolo assegno, ciascuna 
Commissione ha a disposizione 60 (sessanta) punti da ripartire ai fini della valutazione dei 
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progetti, dei titoli e delle pubblicazioni. Non meno di 30 (trenta) punti devono essere destinati 
alla valutazione del progetto di ricerca.  

La Commissione, nella prima riunione, stabilisce e ne dà atto in apposito verbale: la 
ripartizione del punteggio tra gli elementi valutabili; i criteri di valutazione e di attribuzione dei 
punteggi ai progetti, ai titoli e alle pubblicazioni nonché il punteggio minimo da conseguire per 
l’attribuzione dell’assegno. La Commissione potrà riunirsi telematicamente utilizzando gli 
strumenti suggeriti dalla stessa Università del Salento per la teledidattica.  

Al termine dei propri lavori la Commissione redige apposito verbale contenente i criteri di 
valutazione, i giudizi, il punteggio complessivo attribuito a ciascun candidato e la graduatoria di 
merito. La graduatoria di merito dei candidati è formata per ciascun assegno, secondo la 
votazione complessiva, riportata da ciascun candidato, data dalla somma del voto conseguito 
nella valutazione di ciascun elemento valutabile. La Commissione forma la graduatoria di merito 
in ordine decrescente. A parità di merito è preferito il candidato di età anagrafica più giovane.  

Detta graduatoria è approvata con Decreto del Direttore di Dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali, il quale poi stipula il contratto.  

 
Articolo 5  

Adempimenti del vincitore  
I vincitori della selezione instaurano con il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali un 

rapporto di lavoro autonomo di diritto privato sottoscrivendo l’apposito contratto di diritto 
privato a tempo determinato della durata indicata al precedente art.1. Il contratto non si 
configura come contratto di lavoro subordinato.   

Il rapporto instaurato non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli dell’Università del 
Salento o nei ruoli del personale delle università e istituti universitari italiani.  

Il vincitore è invitato a sottoscrivere il contratto entro il termine di 20 (venti) giorni dalla 
comunicazione di assegnazione dell’assegno. La mancata sottoscrizione del contratto entro tale 
termine equivale a rinuncia irrevocabile all’assegno e comporta la decadenza dall’assegnazione.  

L’assegno decorre improrogabilmente dal giorno in cui è stato stipulato il contratto.  Nel caso 
di rinuncia espressa da parte dell’assegnatario ovvero di mancata sottoscrizione del contratto 
entro il termine prima indicato, l’assegno può essere conferito al candidato che sia risultato 
idoneo secondo l’ordine della graduatoria.   

Il Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dovrà comunicare agli uffici 
competenti l’inizio dell’attività medesima. Il Direttore è tenuto altresì a comunicare ai medesimi 
uffici, tempestivamente, ogni evento che possa determinare l’interruzione del contratto con la 
conseguente cessazione della corresponsione del compenso.  

Il vincitore della procedura selettiva sarà invitato a certificare, secondo la vigente normativa, 
i seguenti stati, fatti e qualità personali:  

1) la data e il luogo di nascita;  
2) il godimento dei diritti politici (i cittadini stranieri devono certificare il godimento dei 

diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza);  
3) il possesso ed il numero di codice fiscale 
Il vincitore, inoltre, dovrà dichiarare di non aver riportato condanne penali; in caso contrario 

il vincitore dovrà certificare le condanne riportate, la data di sentenza dell’autorità giudiziaria 
che l’ha emessa (anche se è stata concessa amnistia, perdono giudiziale, condono, indulto, non 
menzione ecc. e anche se nulla risulta sul casellario giudiziale). I procedimenti penali devono 
essere indicati qualsiasi sia la natura degli stessi. I cittadini stranieri devono certificare, altresì, 
di non aver riportato condanne penali nello Stato di cui sono cittadini ed in quello italiano.  

Il vincitore deve essere idoneo allo svolgimento del programma di ricerca; in presenza di 
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invalidità dovrà produrre una dichiarazione legalizzata da un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalidità, per natura e grado, sia compatibile con le attività da svolgere, con gli ambienti 
di lavoro e con le attrezzature da utilizzare e non vi sia pregiudizio o rischio per la salute e 
l’incolumità propria e degli altri ricercatori.  

Resta fermo quanto previsto dal D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 in materia di sorveglianza sanitaria. 
Gli stati, i fatti e le qualità personali eventualmente autocertificati dal vincitore della presente 
procedura selettiva saranno soggetti, da parte dell’Università del Salento, a idonei controlli, 
anche a campione, circa la veridicità degli stessi.  

Il vincitore, pena la decadenza dal diritto al conferimento dell’assegno, dovrà:  
a) produrre documentazione attestante il collocamento in aspettativa senza assegni per la 

durata del contratto ove in servizio presso pubbliche amministrazioni;  
b) presentare dichiarazione di opzione per l’assegno se esercita attività libero professionale o 

abbia in corso rapporti di lavoro incompatibili.  
Prima della stipula del contratto il vincitore potrà richiedere autorizzazione alla prosecuzione 

delle attività ritenute non assolutamente incompatibili nell’art. 6. In caso di parere negativo il 
vincitore dovrà cessare l’attività, pena la decadenza dal diritto all’assegno.  

Decade dal diritto all’assegno il vincitore che, entro il termine fissato dall’amministrazione, 
non dichiari di accettarlo o non assuma servizio.  

Possono essere giustificati soltanto i ritardi dovuti a gravi motivi di salute o a casi di forza 
maggiore debitamente comprovati.  

Eventuale differimento della data di inizio dell’attività e di godimento dell’assegno verrà 
consentito a chi documenti di trovarsi nelle condizioni previste dal D.lgs. 26/03/2001, n. 151 in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità.  

Qualora il vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul termine 
prefissato, gli effetti economici decorrono dal giorno di presa di servizio.  

 
Articolo 6  

Divieto di cumulo, incompatibilità, aspettative e interruzioni  
L’assegno è individuale. I beneficiari non possono cumularlo con i proventi da attività 

professionali o rapporti di lavoro. Per tutta la durata dell'assegno è inibito l'esercizio di attività 
libero-professionali. Il collaboratore alla ricerca, previa autorizzazione del referente scientifico, 
può assumere incarichi di docenza o svolgere prestazioni di lavoro autonomo di natura 
occasionale e limitata. É escluso l’affidamento di contratti di lavoro autonomo, anche 
occasionale, da parte dell’Ateneo per lo svolgimento di attività di ricerca. La titolarità 
dell’assegno di ricerca è incompatibile con i rapporti di lavoro dipendente anche part-time con 
soggetti privati.  

L’assegno non può essere cumulato con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che 
con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all'estero, 
l'attività di ricerca del titolare dell’assegno.  

La titolarità dell’assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea 
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o 
all’estero, con la partecipazione a master universitari e comporta il collocamento in aspettativa 
senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche anche se con 
rapporto di lavoro a tempo parziale.   

Previa autorizzazione del Direttore del Dipartimento, sentito il Referente scientifico, il 
titolare dell’assegno può espletare un'attività lavorativa comportante prestazioni rese a titolo 
gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-assistenziale senza 
scopo di lucro, fermo restando l'integrale assolvimento dei propri compiti di ricerca.  
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Compatibilmente con le attività di ricerca loro assegnate e previo parere favorevole del 
Referente scientifico e autorizzazione del Consiglio di Dipartimento i titolari di assegni possono 
partecipare alla esecuzione di ricerche e di consulenze per conto terzi commissionate 
all'Università ai sensi dell'art. 66 del D.P.R. 382/80 e alla ripartizione dei relativi proventi 
secondo le modalità stabilite dalle vigenti norme regolamentari.  

 
Articolo 7  

Diritti e doveri del titolare dell’assegno 
Il titolare dell’assegno è utilizzato esclusivamente nelle attività di ricerca previste nel 

contratto e preventivamente valutate dal Dipartimento come compatibili con i programmi di 
ricerca del Dipartimento stesso.  

Il titolare dell’assegno può diffondere i risultati della ricerca solo previa autorizzazione del 
referente scientifico o del Dipartimento.  

L’attività di ricerca del titolare di assegno viene svolta all'interno del Dipartimento e/o in altre 
strutture scientifiche dell'Università in base al programma di ricerca. Nel caso specifico, così 
come previsto dall’Avviso Pubblico Riparti è previsto che l’assegnista di ricerca, in base 
agli accordi sottoscritti con le singole aziende di riferimento, debba svolgere un periodo 
compreso tra il 30% ed il 70% della durata complessiva dell’assegno di ricerca, presso 
l’azienda di riferimento del progetto. Eventuali altre attività di ricerca all'esterno 
dell'Università, invece, devono essere proposte dal Referente scientifico ed approvate dal 
Consiglio di Dipartimento.   

In ogni caso il titolare dell’assegno non deve essere utilizzato in attività di mero supporto 
tecnico nell’ambito di specifici programmi di ricerca.  

Il Dipartimento fornisce al titolare di assegno i supporti necessari alla realizzazione del suo 
programma di ricerca garantendo l'accesso alle attrezzature, alle risorse e la fruizione dei servizi 
tecnico amministrativi.   

Il titolare dell’assegno è tenuto ad adottare sempre procedure di lavoro sicure, conformi alla 
legislazione e, in particolare, prendere le precauzioni necessarie sotto il profilo sanitario e di 
sicurezza. Il titolare dell’assegno, secondo quanto previsto dal punto 18 – pagg. 4 e 5 – 
dell’Atto d’obbligo, dovrà fornire mensilmente all’amministrazione del Dipartimento di 
Scienze Umane e Sociali una dichiarazione che attesti la costanza del rapporto di lavoro 
sottoscritta e controfirmata dal Responsabile di progetto.  

Inoltre, il titolare dell’assegno dovrà fornire a questa Amministrazione:  
- una relazione intermedia sull’attività svolta firmata dal Responsabile scientifico e dal 

Referente operativo del progetto;  
- una relazione finale sull’attività svolta contenente gli esiti della ricerca;  
- Documento riportante il giudizio sull’attività complessivamente svolta, firmata dal 

Responsabile scientifico e dal Referente operativo del progetto.  
Nel caso di gravi inadempienze (ingiustificata sospensione dell'attività per un periodo 

superiore a dieci giorni consecutivi; violazione delle norme in tema di incompatibilità) segnalate 
dal Referente scientifico o dal Direttore al Consiglio di Dipartimento, il contratto può essere 
risolto con delibera dello stesso Consiglio, sentito l'interessato. Avverso il provvedimento di 
risoluzione del contratto l’interessato può produrre ricorso al Senato Accademico, che decide 
definitivamente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 del presente bando, l'attività di 
ricerca e l'assegno possono essere sospesi, nei casi previsti dalla legge, per gravidanza e grave 
malattia. L'intera durata dell'assegno non può essere ridotta a causa delle suddette sospensioni. 
Non costituisce sospensione e, conseguentemente, non va recuperato un periodo complessivo di 
assenza giustificata non superiore a trenta giorni in un anno.   
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Articolo 8  

Controllo e valutazione dell'attività svolta  
Il Consiglio di Dipartimento entro 10 giorni dalla ricezione della relazione, redatta dal titolare 

dell’assegno ai sensi del precedente art. 7, su parere motivato del Referente scientifico, esprime 
un giudizio sull'attività svolta dal titolare di assegno. In caso di giudizio negativo il contratto è 
risolto di diritto.   

 
Articolo 9  

Sorveglianza sanitaria  
Il Direttore del Dipartimento presso cui si svolge l’assegno di ricerca è responsabile, ai sensi 

del Regolamento d’Ateneo per l’attuazione delle norme per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
(D.R. n. 1029 del 09/05/2007), dell’adempimento degli obblighi di cui al D. Lgs. n. 81/2008 ed, in 
particolare, dell’attivazione della sorveglianza sanitaria dell’assegnista di ricerca nei modi e con 
le prescrizioni previste dalla legge.  

 
Articolo 10  

Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo  
Agli assegni di cui al presente bando si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui 

all'art. 4 della legge 13/08/1984, n. 476 e successive modificazioni e integrazioni nonché, in 
materia previdenziale, quelle di cui all'art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 08/08/1995, n. 335 
e successive modificazioni. In materia di astensione obbligatoria per maternità sono applicate le 
disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12/07/2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23/10/2007, e, in materia di congedo per malattia, 
l'articolo 1, comma 788, della legge 27/12/2006, n. 296, e successive modificazioni. Nel periodo 
di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'INPS ai sensi dell'articolo 5 
del citato decreto 12/07/2007 è integrata dall'Università fino a concorrenza dell’intero importo 
dell'assegno di ricerca. L'Università provvede alle coperture assicurative per infortuni e per 
responsabilità civile verso terzi a favore del titolare dell’assegno nell'ambito dell'espletamento 
della sua attività di ricerca.  

 
Articolo 11  

Pubblicità del bando  
Il presente bando di selezione sarà pubblicato all'Albo Ufficiale dell’Università del Salento e 

in quello del Dipartimento cui l’assegno afferisce.  
Di esso si darà pubblicità per via telematica attraverso il sito 

http://www.unisalento.it/web/guest/concorsi, quello del MIUR e quello dell’UE.  
 

Articolo 12  
Trattamento dei dati personali e responsabile del procedimento  

Ai fini dell’applicazione del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 in materia di protezione dei dati 
personali si  informa che i dati raccolti da questa Università saranno utilizzati per le sole finalità 
inerenti allo  svolgimento del concorso e alla gestione dell’eventuale rapporto di lavoro, nel 
rispetto delle disposizioni  vigenti. L’interessato potrà far valere i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs 
citato. Responsabile del procedimento di cui al Regolamento per il conferimento di assegni per 
la collaborazione ad attività di ricerca, attivato dal presente bando, è il Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali avv. Pietro Tommaso Filieri (tel. 
0832299741, e-mail: pietro.filieri@unisalento.it).   
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Articolo 13  

Norme di rinvio  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le disposizioni del 

vigente “Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, 
di cui all’art. 22della legge 30 dicembre 2010, n. 240” di questa Università nonché, in quanto 
applicabili, le norme del Codice Civile.  

Allegati:   
All. 1- fac simile domanda di partecipazione e fac simili dichiarazioni;  
All. 2 – Atto Unilaterale D’obbligo per la realizzazione del Programma Regionale “RIPARTI (assegni di 

Ricerca per riPARTire con le Imprese)” POC PUGLIA FESR FSE 2014/2020.  
Il presente decreto sarà portato a ratifica nella prossima riunione utile del Consiglio di 

Dipartimento.   
 

Il Direttore del Dipartimento 
(Prof. Mariano Longo) 

 
 

__________  
- ALLA RACCOLTA  
- ALLA RATIFICA  
- ALL’ALBO UFFICIALE  
- ALLA PUBBLICAZIONE 
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